
 

CITTA’ DI ATRIPALDA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

 

ESTRATTO DETERMINAZIONE DEL VI SETTORE AFFARI GENERALI - GESTIONE RIS. 

UMANE 

N. 111RS/1004RG   del 14-10-2022 

 

OGGETTO 

DECRETO TRIBUNALE DI AVELLINO DEL 28.04.2022 DI LIQUIDAZIONE COMPENSO CTU NEL 

GIUDIZIO RG N. 1342/2019. RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO ART. 194, COMMA 1 

LETT. A) DEL D. LGS 267/2000. DETERMINAZIONI. 

 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 

 

MANDATO N. DEL 

 

 

Dal Municipio, lì 14-10-2022 Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 F.to Dott. De Giuseppe Paolo (*) 

 



 

IL RESPONSABILE VI SETTORE 

Premesso che con delibera del Consiglio Comunale n. 39 del 29.09.2022, immediatamente esecutiva, 
è stata riconosciuta la legittimità del debito complessivo di €. 1.519,36 comprensiva di ritenuta 
d’acconto (di cui € 27,80 per spese, € 1.175,57 per compensi professionali, €. 268,97 per I.V.A. ed €. 
47,00 per C. P. A.), quale quota del 50% a carico del Comune, in favore del CTU Ing. Patrizio 
Ciasullo, derivante dal Decreto del Tribunale di Avellino del 28.04.2022, nella controversia civile RG 
N.1342/2019, comunicata al Comune in atti dal proprio Legale, che ha liquidato al CTU la somma di 
euro 2.351,14 per onorario professionale ed euro 55,60 per rimborso spese, oltre IVA, CAP e altre 
indennità se dovute, ponendo provvisoriamente il pagamento a carico delle parti in solido tra 
loro, riconducibile alla fattispecie disciplinata dell’art. 194, comma 1, lett. a) del D.Lgs 267/2000; 

Vista la nota del CTU, trasmessa dall’Avvocato Salvati Silvia con prot. n. 13542 del 11.05.2022, 
contenente il prospetto sul conteggio del dovuto; 

Vista la fattura elettronica acquisita al prot. n. 28647 del 12/10/2022 dell’importo dovuto di €. 
1.519,36; 

Ritenuto provvedere in merito, al fine di evitare aggravi da eventuali azioni esecutive, fatto salvo 
l’esito del giudizio in corso; 

Attesa la propria competenza ai sensi del Decreto Sindacale n. 15/2022 prot. n. 20872 del 26/07/2022 
e del vigente Regolamento di Contabilità. 
 

DETERMINA 

Di Impegnare e Liquidare, per i motivi esposti in premessa, a favore del sig. Ciasullo Patrizio  le 
seguenti somme, in esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. 39/2022, immediatamente 
esecutiva, di riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) del D. Lgs 
267/2000, derivante dalla Sentenza del Tribunale di Avellino n. 1890/2020, pronunciata nel giudizio 
N. 5285/2015RG: 

- Compensi professionali €. 1.175,57   

- spese     €.     27,80   

- I.V.A.     €.  268,97   

- C .P. A.    €.    47,00    

   Totale  €. 1519,36  

Di Imputare la spesa di €. 1519,36 al Cod. 01.03-1.10.99.99.999 Cap. 124/8 del Bilancio 2022/2024, 
esercizio 2022; 

Di Trasmettere il presente atto, con i documenti giustificativi, al Servizio Finanziario per i 
conseguenti adempimenti ai sensi dell’art. 183 e 184 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 (T.U.E.L), per 
completare l'esecuzione del provvedimento giurisdizionale di cui al presente dispositivo nei termini 
di cui al disposto dell'art. 14, 1° comma, del d.l. n. 669/1996 (come modificato dall'art. 147 della l. n. 
388/2000). 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto 

 Il Responsabile del VI SETTORE AFFARI GENERALI - 

GESTIONE RIS. UMANE 

 F.to Dott.ssa Bocchino Italia Katia (*) 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Certificasi del sottoscritto Responsabile che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia 

della presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.lgs. 

n.267 del 18/08/2000, per la prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi. 

Dal Municipio, lì 28-10-2022  Il Responsabile del VI SETTORE AFFARI GENERALI - 

GESTIONE RIS. UMANE 

 F.to Dott.ssa Bocchino Italia Katia (*) 

 

 

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE  

Dal Municipio, lì 28-10-2022 Il Responsabile del VI SETTORE AFFARI GENERALI - 

GESTIONE RIS. UMANE 

 Dott.ssa Bocchino Italia Katia  

 

 

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs 39/1993 

 


